
LE CRONACHE  DEL 2 AGOSTO 2014  CI DICONO CHE VOI
VOLONTARI DELLA PRO LOCO DI REFRONTOLO (TV) 

NON SIETE ASSASSINI. 

Il ragionamento ci suggerisce che, se gli inquirenti e i giudici vorranno essere 
obbiettivi, guardando attentamente tutte le novita’ in atto nell’area vasta di diversi 
Comuni attraversati dal fiume Lierza…, vi assolveranno.
Ma i  quattro  morti  di Refrontolo non si sono suicidati. 
Oggettivamente sono  stati  uccisi  dalle acque del  Lierza.
Subito dopo il disastro qualche cronista  fantasioso accenno’  la seguente ipotesi : 
“  pare che un  contadino  avesse accatastato qualche rotoballa del suo 
fieno in un posto sbagliato, come una diga capace di trattenere l’acqua fino 
a  che, cedendo, avrebbe  prodotto l’onda di piena… assassina “.
Evidentemente una pura fantasia, una congettura cervellotica, insostenibile… subito 
scomparsa dalle pagine dei giornali e nemmeno presa in considerazione dagli  
inquirenti …

Puo’ essere questo fiume l’ assassino ? Non solo per le quantita’ delle acque. 
Anche per i dilavamenti del suolo  cosparso di tonnellate di diserbanti cancerogeni 
usati dalla monocoltura vinicola… ?
O invece il “KILLER” e’ la mutazione climatica che ha causato una  imprevedibile, 
irrefrenabile, diabolica bomba d’acqua ?

Qualcuno, durante il dibattito giudiziario, vorra’ sostenere che NESSUN UMANO E’ 
COLPEVOLE di quei 4 decessi … perche sono imputabili solo alla natura e alla 
volonta’ del destino cinico e baro  ?

Poco lontano, le acque  del Chiampo e dell’Agno - Gua’ - Fratta - Gorzone, per 
decenni, in silenzio, hanno seminato numeri sconosciuti di morti per cancro. 
Da Trissino alla foce di Brondolo ( Chioggia).
Anche in questi territori vicentini, della bassa padovana  e del litorale veneziano gli  
assassini continuano ad essere i fiumi e non gli umani … che tuttavia  
perseverano nell’ avvelenarli e devastarli?  
Umani chi  ? Le cronache citano la Miteni e le industrie conciarie Vicentine. 
Noi indichiamo anche tutti coloro che nelle piu importanti sedi pubbliche e private…
regionali, comunali, aziendali,  continuano a non voler vedere, a non voler sentire, 
(violando il PRINCIPIO DI PRECAUZIONE); a non voler seriamente discutere… di 
come riscattare davvero, con la massima urgenza, gli avvelenamenti  ed i dissesti 
idro-geologici  diffusissimi  in tutta la regione  (violando il  PRINCIPIO: CHI 
INQUINA PAGA)! 
Non vogliono discutere di come far cessare le scelte umane delittuose !
Ma allora, vogliamo provare a capire che cosa ha prodotto l’ ONDA 4 volte mortale  
del Lierza?

Dice il geologo Roberto Cavazzana, Vice presidente dell’ordine dei geologi del 
Veneto, in alcuni passaggi dei suoi comunicati stampa del 5/6/7 settembre 2014:

“Nella Notte  del 2 Agosto 2014 fra le ore 20 e le 22 si sono verificate precipitazioni per 55 
mm. di pioggia … un evento naturale del tutto prevedibile non particolarmente 
intenso in una zona che è sempre stata indicata come esondabile.

Il Piano Urbanistico Comunale (PAT) CLASSIFICA IL SITO COME  ZONA EDIFICABILE A 
CONDIZIONE  senza precisare se , nella condizione imposta , esistono condizioni 
direttamente riconducibili al rischio  idrogeologico.
Quello che è successo a Refrontolo purtroppo è la semplice dimostrazione della scarsa 
attenzione che si presta nel nostro Paese alla pianificazione di Protezione Civile e più in 
generale a tutta la Prevenzione. Purtroppo in moltissimi comuni mancano ancora i Piani 
di Protezione Civile ma è altrettanto vero che anche dove esistono non vengono 
costantemente aggiornati oppure non vengono presi in considerazione dalle 
amministrazioni e nemmeno divulgati e fatti conoscere.”



Noi abbiamo potuto  osservare che :
1 -Nelle Colline a Monte del Molinetto della Croda negli ultimi anni molti terreni sono 
stati  profondamente modificati  per fare posto a mono-coltivazioni  (vitivinicole) 
dove in precedenza esistevano  vere e proprie SELVE  di diverse vegetazioni 
spontanee  con  strutture radicali  robuste molto diffuse  e capillari che legavano tra 
loro gli strati superficiali pieni di humus millenario a quelli più profondi  nelle diverse 
pendenze dei diversi terreni … consolidandoli fra di loro  e trattenendo  a lungo, in 
questo modo, anche  i più abbondanti esuberi d’acqua…
2 -Le  preesistenti aziende agricole  gestivano  i loro spazi  alternando  siepi ed 
alberi di diverse caratteristiche  (specialmente lungo i confini ed i corsi d’acqua)  
con  altri spazi aperti a diverse coltivazioni a rotazione  che , assieme ai concimanti 
degli allevamenti locali, rigeneravano naturalmente i terreni.
3 -Oltre ad aver annullato tutta quella preziosa  e sana diversità biologica  e la 
relativa stabilità dei suoli, sono state profondamente  modificate le pendenze ed i 
drenaggi di quei terreni con filari di viti a ritocchino e non più a terrazze  per fare in 
modo che le  acque sovrabbondanti  rispetto al fabbisogno della vite defluiscano il 
più possibile rapidamente a valle. Lontano  dai leggeri, delicati e non profondi  
apparati radicali  dei nuovi vigneti… cosparsi di  tonnellate di diserbanti, pesticidi, 
antimuffa, e concimanti di sintesi.  Velenosi,  Interferenti Endocrini, Cancerogeni, 
Mutageni, Teratogeni…

Gli Inquirenti  ed i Giudici che vorranno rendere VERA GIUSTIZIA  ai Morti ed ai Vivi 
che hanno perduto i loro cari il 2 agosto del 2014 , prima di emettere la loro 
sentenza prenderanno in considerazione gli scassi delle colline a nord del Molinetto 
della Croda per  CAPIRE SE  quell’esondazione  ASSASSINA di tre anni fa  sia  
collegata o no  a scelte  folli calate ottusamente dall’alto ? Se sia  conseguenza  di 
dolo o di colpa grave o  di vera e propria criminalità  organizzata di quanti, accecati 
dal denaro,  non mettono nei conti  dei propri  PROFITTI  il rispetto dei sistemi 
naturali … dei BENI COMUNI  E QUINDI LA SICUREZZA E  LA SALUTE   delle presenti 
e delle future generazioni ? 

Noi riteniamo che se gli scassi dei sistemi idrogeologici a nord del Molinetto   
della Croda hanno amplificato la forza devastante dell’ONDA  DEL FIUME LIERZA già 
conosciuta nel secolo scorso… non saranno  efficacemente bloccati e corretti …
l’esondazione nei prossimi anni  si ripresenterà con maggiore frequenza e 
violenza che nel passato  … 

La sentenza dei Giudici saprà fare PIENA LUCE SUI VERI COLPEVOLI DI OGGI 
IN MODO CHE I LORO INTERESSI  E LE  LORO  AZIONI DISTRUTTIVE SIANO 
DEL TUTTO BLOCCATI E BONIFICATI PERCHE’  NON MOLTIPLICHINO …
FINO ALLE ESTREME CONSEGUENZE...  LE SOFFERENZE ED I LUTTI  DELL’ 
INNOCENTE UMANITA’ DI DOMANI ?

Questo è IL NOSTRO AUSPICIO.
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